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1. Presentazione dell'Istituto

Il Liceo Caravaggio è uno dei tre licei artistici statali milanesi. Ad essi si aggiungono alcuni altri istituti dello stesso tipo con sede nell’hinterland e di recente istituzione.

E' nato negli anni 60, quando il liceo artistico, collegato all’Accademia di Belle Arti di Brera, divenne una scuola a sé stante. 
I corsi che si tenevano nei locali dell'Accademia diventarono quello che allora si chiamò Liceo Artistico II, e adesso è il Liceo Artistico Caravaggio. 
La sede oggi è in via Prinetti, 47 a Milano.
1.1 L’istruzione artistica
L’Istruzione Artistica venne regolamentata con il Regio Decreto n. 3123 del 31 dicembre 1923 e con il Regio Decreto n. 200 del 21 maggio 1924; le istituzioni scolastiche che da sempre ne fanno parte sono: Istituti d’Arte, Licei Artistici, Accademie di Belle Arti, Istituti Superiori per le Industrie Artistiche (I.S.I.A.), Conservatori di Musica, Accademie d’Arte Drammatica e Accademie di Danza.

Per quanto riguarda la scuola secondaria di secondo grado, l’istruzione artistica è affidata a due tipi di scuole: gli istituti d’arte e i licei artistici. La differenza fra questi due riguarda soprattutto l’organizzazione didattica. 

I primi propongono offerte formative molto diversificate, relative a campi specifici del settore artistico spesso collegati alla vocazione produttiva del territorio di riferimento. Hanno una durata di tre anni al termine dei quali viene rilasciata una licenza di maestro d’arte, ai quali spesso è stato aggiunto un biennio ulteriore con rilascio di diploma finale per l’accesso all’università. Gli indirizzi di studio vengono seguiti fin dal primo anno di corso. Altre volte adottano un piano di studi coordinato a livello nazionale o un curricolo sperimentale autonomo con un’articolazione didattica basata su un biennio comune e un triennio di indirizzo. In ogni caso sono caratterizzati da una consistente presenza di ore di laboratorio che rivela la natura pratico-applicativa della didattica attuata.

I licei artistici, cui appartiene il “Caravaggio”, erano originariamente, e in alcuni casi sono ancora, quadriennali con l’accesso diretto alle accademie di belle arti o alla facoltà di architettura e con l’opportunità di un anno integrativo per poter accedere alle altre facoltà universitarie, ma possono aver modificato la loro durata in cinque anni adottando uno dei nuovi curricoli ministeriali. Questi sono organizzati in un biennio comune al termine del quale gli allievi scelgono un indirizzo fra quelli attivati che frequentano fino all’acquisizione di un diploma conclusivo. Qui l’offerta formativa assume caratteristiche di tipo liceale, dedicando parte consistenze del tempo scuola alle discipline teoriche e di studio per l’acquisizione di saperi umanistici e scientifici, oltre che di competenze rivolte alla cultura estetica e artistica.

1.2 Il Progetto Leonardo

Questo progetto, insieme con il Progetto Michelangelo e il Progetto Brocca, è uno dei tre curricoli sperimentali per i licei artistici coordinati a livello nazionale, nati come alternativa al corso tradizionale di quattro anni e divenuti ordinamentali ai sensi del Decreto Interministeriale n° 234 del 26 giugno 2000.

È stato istituito nel 1988 con l’intento di proporre, come si legge nel documento programmatico,  una “scuola di formazione critica nel campo dell'espressione figurativa".
È strutturato in biennio comune e triennio articolato in quattro aree di indirizzo (Architettura e design, Grafico-visivo, Figurativo, Catalogazione e conservazione dei beni culturali). 

I suoi elementi distintivi sono l’accentuazione della base culturale, l'acquisizione di una compiuta consapevolezza, sul piano storico, teorico e operativo, dei problemi dell'espressione umana, studiata sia come generale categoria di conoscenza, sia come complesso di particolari operazioni e realizzazioni nonché l’approfondimento delle specificità settoriali con precise caratterizzazioni artistico-culturali.


Il monte ore complessivo è di 40 ore nel biennio e 38 nel triennio.
Le discipline di studio sono raggruppate in:

a) discipline di base
b) discipline caratterizzanti, comuni a tutte le aree di indirizzo
c) discipline specifiche, esclusive di ciascuna area di indirizzo

Nel passaggio dal biennio al triennio vengono lievemente ridistribuite le ore curricolari in favore di quelle delle materie di indirizzo.

Nell'ambito delle discipline di indirizzo le esperienze progettuali, creative e visive, sono programmate in modo da fornire agli allievi gli strumenti per l'acquisizione del linguaggio dell'immagine e della forma, oltre che per la specifica preparazione nell'ambito dell'indirizzo prescelto.

L'insegnamento delle discipline di progettazione e/o di indirizzo sono caratterizzate da flessibilità programmatica e metodologica, in modo da adeguarsi sia alle caratteristiche e alle esigenze dell'utenza, sia all'evoluzione e alle richieste dei vari settori operativi. In tale prospettiva i laboratori assumono carattere di supporto didattico.

L'assetto quinquennale del corso e il ventaglio delle discipline proposte consentono l'iscrizione, oltre che all'Accademia di Belle Arti, a qualsiasi facoltà universitaria.
2. Il corso di studi

2.1 L’indirizzo di studi
L’indirizzo seguito dalla classe è quello denominato  FORMDROPDOWN 
, uno degli indirizzi previsti dal Progetto Leonardo e, con vari appellativi e specificità, anche dagli altri curricoli assistiti del liceo artistico.

     
2.2 Obiettivi didattici trasversali alle discipline
     
2.3 Obiettivi didattici dell’area comune

     
2.4 Obiettivi didattici dell’area di indirizzo


3. Presentazione della classe

3.1 Composizione della classe
	Alunni:
	n° totale:     
	maschi:     
	femmine:     
	ripetenti:     
	div. abili:     
	stranieri:     


     
3.2 Quadro indicativo della stabilità dei docenti nel corso del triennio

     
3.3 Profilo didattico della classe
     
	Atteggiamento

(4 = livello più alto):
	
correttezza:


1 2 3 4
 FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 


	
impegno: 

1 2 3 4
 FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 


	
puntualità:

1 2 3 4
 FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 


	
cooperazione:

1 2 3 4
 FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 


	
motivazione:

1 2 3 4
 FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 


	
rendimento:

1 2 3 4
 FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 
  FORMCHECKBOX 



	Livello

(% di allievi):
	eccellenza:    %
	alto:    %
	discreto:    %
	sufficiente:    %
	basso:    %
	scarso:    %


Comportamento e atteggiamento verso la didattica
     
Svolgimento dei programmi disciplinari

     
Esiti dell’azione formativa e obiettivi raggiunti

     
4. Percorso formativo realizzato sulla base della progettazione collegiale
4.1 Metodologia didattica

Di seguito la tabella con l’indicazione delle modalità di lavoro didattico nelle varie materie.

	
	Materie quinquennali
	Materie del triennio di indirizzo

	
	  Italiano
	Storia
	Inglese
	Matematica
	Fisica
	Storia Arte
	Educ. Fisica
	Religione
	Filosofia
	Diritto
	Educ. visiva
	     
	     
	     

	lezioni frontali con lavagna
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	lezioni frontali con proiezione
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	lavoro di gruppo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	esecuzione di tavole e elaborati a mano
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	esecuzione di tavole e elaborati al computer
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	sviluppo di progetti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	discussione guidata
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	ricerche in biblioteca e in rete
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	simulazione di casi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	elaborazione mappe concettuali
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	altro:      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	altro:      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	altro:      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



4.2 Strumenti, sussidi, spazi e loro utilizzo
Di seguito la tabella con l’elencazione degli strumenti didattici adottati dai docenti.
	Italiano
	     

	Storia
	     

	Storia dell’arte
	     

	Filosofia
	     

	Inglese
	     

	Diritto
	     

	Matematica
	     

	Fisica
	     

	Ed.fisica
	     

	Ed. Visiva
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	Religione
	     


4.3 Temi e progetti pluridisciplinari

     
4.4 Criteri e strumenti di verifica e valutazione
Di seguito la tabella con i criteri di valutazione adottata dal Collegio dei Docenti e inserita nel POF dell’istituto.
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ
	VALUTAZIONE

IN DECIMI

	Conoscenze ridotte o assenti
	Gravissime  difficoltà nella comprensione delle spiegazioni e delle richieste 

Gravissima e ripetuta  inosservanza delle scadenze  e/o continua evasione delle valutazioni

Uso molto scorretto e  improprio del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina
	
	1-2

	Conoscenze ridotte e frammentarie  
	Gravi difficoltà nella comprensione delle spiegazioni e delle richieste 

Grave e frequente inosservanza delle scadenze  e/o frequente evasione delle valutazioni

Uso molto scorretto o improprio del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina
	
	3

	Conoscenze con gravi lacune
	Difficoltà nella comprensione delle spiegazioni e delle richieste 

Disattenzione verso le scadenze e incompletezza nella produzione dei materiali e delle performance orali  e/o qualche evasione delle valutazioni

Uso improprio e/o scarsamente scorretto del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina

Confusione nelle prove orali e/o scritte, grafiche, pratiche 
	
	4

	Conoscenze con lacune non troppo gravi
	Insufficiente o parziale comprensione delle spiegazioni e delle richieste

Trasandatezza verso le scadenze e scarsa applicazione nella produzione dei materiali e delle performance orali

Inadeguato soddisfacimento delle richieste 

Scarso controllo del lavoro da svolgere e uso improprio ed impreciso del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina
	
	5

	Conoscenza

degli aspetti

fondamentali


	Sufficiente comprensione delle spiegazioni e delle   richieste

Sufficiente rispetto delle scadenze e sufficiente applicazione nella produzione dei materiali e delle performance orali

Adeguato soddisfacimento delle richieste 

Sufficiente controllo del lavoro da svolgere e uso sufficientemente appropriato del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina
	
	6

	Conoscenze

complete
	Piena comprensione delle spiegazioni e delle richieste

Puntuale rispetto delle scadenze ed esauriente  applicazione nella produzione dei materiali e delle performance orali

Esauriente  soddisfacimento delle richieste 

Pieno controllo del lavoro da svolgere e uso consapevole e appropriato del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina
	Capacità critica non sempre controllata
	7



	Conoscenze

complete  ed approfondite
	Comprensione ben approfondita delle spiegazioni e delle richieste

Completo rispetto delle scadenze e adeguata applicazione nella produzione dei materiali e delle performance orali

Consapevole soddisfacimento delle richieste e buon controllo del lavoro da svolgere 

Proprietà e sicurezza nell’uso appropriato del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina
	Capacità e autonomia nello studio e nella rielaborazione personale 
	8

	Conoscenze complete e approfondite 
	   Comprensione piena e approfondita delle spiegazioni e delle   richieste

   Velocità nel rispetto delle scadenze ed ampiamente esaustiva produzione dei materiali e delle performance orali

Consapevole e brillante  soddisfacimento delle richieste, ottimo controllo del lavoro da svolgere e ottima padronanza nell’uso del lessico e/o degli strumenti specifici della disciplina
	Capacità di rielaborare ed approfondire autonomamente con personalità e/o creatività
	9

	Conoscenze complete e approfondite

Riferimenti culturali transdisciplinari ampi
	   Eccellente comprensione delle spiegazioni e delle richieste

   Eccellente rispetto delle scadenze ed eccellente produzione dei materiali e delle performance orali

   Eccellente soddisfacimento delle richieste e controllo del lavoro da svolgere 

   Eccellente padronanza nell’uso del lessico e/o degli strumenti     

   specifici della disciplina
	Capacità di rielaborare ed approfondire autonomamente con personalità e/o creatività
	10


Per il corrente anno scolastico, la valutazione complessiva considera per ciascuno studente le capacità critiche ed espressive e gli sforzi compiuti per colmare lacune e raggiungere una preparazione idonea a consentirgli di affrontare l'esame.


Sono stati ammessi agli esami di Stato gli alunni dell’ultima classe che, nello scrutinio finale, hanno conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (art.6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122).
Nelle valutazioni le singole discipline hanno tenuto conto dei seguenti parametri con la scala di importanza indicata (scala da 1 a 3 – 1= più alta).
	
	Materie quinquennali
	Materie del triennio di indirizzo

	
	  Italiano
	Storia
	Inglese
	Matematica
	Fisica
	Storia Arte
	Educ. Fisica
	Religione
	Filosofia
	Diritto
	Educ. visiva
	     
	     
	     

	conoscenze acquisite
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	capacità dimostrate
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	progressi compiuti
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	impegno applicato
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	interesse / partecipazione dimostrati
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	metodo di studio
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	puntualità nelle consegne
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	altro:       
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  


Di seguito la tabella con la quantità e i tipi di prove effettuate nel corso dell'anno per ogni quadrimestre.
	
	Materie quinquennali
	Materie del triennio di indirizzo

	
	  Italiano
	Storia
	Inglese
	Matematica
	Fisica
	Storia Arte
	Ed. Fisica
	Religione
	Filosofia
	Diritto
	Educ. visiva
	     

	     
	     

	interrogazione lunga
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	interrogazione breve
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	griglia di osservazione
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	questionario
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	elaborato individuale
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	elaborato di gruppo
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	relazione
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	prova pratica
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  


4.5 Attività integrative e di recupero

     
4.6 Progetti significativi, attività esterne, stage, ecc.
     
5. Simulazioni delle prove d’esame

5.1 Prima prova scritta
Sono state effettuate n°    simulazioni della prima prova scritta.

Gli esiti delle simulazioni sono riportati nella tabella seguente.
	
	VALUTAZIONI (in /10)

	
	< 4
	4-5
	5-6
	6
	6-7
	7-8
	8-9
	> 9

	Tipologia   
(     )
	
	
	
	
	
	
	
	
	Numero di allievi

	Tipologia   
(     )
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tipologia   
(     )
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5.2 Seconda prova scritta

La materia oggetto della seconda prova scritta è      .

Per gli esami nei licei artistici e negli istituti d’arte lo svolgimento della seconda prova inizia contemporaneamente a tutti gli altri tipi di scuola, ma continua nei due giorni feriali seguenti per la durata giornaliera indicata nei testi proposti e per una durata complessiva di tre giorni.

Conseguentemente sono state effettuate n°    simulazioni, di cui    della durata intera prevista (3 giorni).

Gli esiti delle simulazioni sono riportati nella tabella seguente.

	
	VALUTAZIONI (in /10)

	
	< 4
	4-5
	5-6
	6
	6-7
	7-8
	8-9
	> 9

	Argomento:      
(     )
	
	
	
	
	
	
	
	
	Numero di allievi

	Argomento:      
(     )
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Argomento:      
(     )
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5.3 Terza prova scritta

Sono state effettuate n°    simulazioni della terza prova, ai sensi del D.M. n. 429 in data 20 novembre 2000, concernente le "caratteristiche formali generali della terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova medesima".
Le tipologie scelte sono state rispettivamente:

·     -      
·     -      
Gli esiti delle simulazioni sono riportati nella tabella seguente.

	
	VALUTAZIONI (in /15)

	
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15

	Tipologia   
(     )
	totale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Numero di allievi

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tipologia   
(     )
	totale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Le tracce delle simulazioni effettuate sono allegate al presente documento.

Elenco allegati

1. Programmazioni finali dei docenti del CdC.

2. Tracce simulazioni prima prova

3. Tracce simulazioni seconda prova

4. Tracce simulazioni terza prova

5. Valutazioni simulazioni prove scritte

6. Elenco degli argomenti a scelta dei candidati per il colloquio
